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mÉ DBLLUTATiSTlGA 
. Mii, giungo ÌD questo • momento 'uu 

auo\(^ yojî vie, (fella. OtreKiupe' SetaeiHilu 

FifiSiiî l̂fi aprirlo, pormettot^mi una, 

• SS^iinlì ^y, iittìgi amniÌQÌstrat[vì, .fini, 
Regno 'fuBiEioóa^ara ooipEtsIa',Ompiaaé 
di Stiliaticii',' lion ili r̂l̂ ^ êĵ bi'jgiÀ, «oji-, 
tro la bnr^araz;a,,ii'uu. TI sàrelìber̂ p mù 
dlsfetslóDrìil jfor2î ,\uon,,8Ì laroantertìbOB 
l'snój'mé./iotàoco'oiifi gggi.jjsiijte Er,a la 

gr^df^e^ l̂e'̂ oìénze, e las làsse aegli im-
piègati"<ilie ra'sprejeDtano solo... la flui-
aiU'WItìobtgWo. ' '. 

Iia" autistica 'non ha 'me.izi : ossia oe 
ha «osi SIS^^BÌ o^e,̂ per eseippid, npa' (ip6 
tir!a~\l 'tfepsiî e.ntp, ohe pure $ la ...toQt̂ / 
di ogni 'ÌQdafti^ ,̂̂ ;ìrpanto ,fli pai;t̂ n2;̂  

1 

d'ogni riier^a^.Kppnre .esseti^uoo 
credaìa .̂Tfi ainrto di vegetare...^ asi ̂  
t&ndfi'iC'óiotnenco di potpr v,ivere. Kesà 
ha visto ohe altrpve i lavoi;i fî tatlĝ ici 
si Bvilep^èitì6"Seinpr'd*al "bili In eorri-
s{tDBdet>MÌd«i 4)l'Jag|iì'iitidyi:f-hà'daplio 
ghe.l fatti racoditi' e ólrdinati costituì-' 
aoono. la base della apecnlazione sooio-
logioa |- h^'seutlto e sente di non poter 
tollsMTe^ehb'gtl 'italiiltii"debbano attin-l 
gensatdkUietittalUtlehe estere ie infdrma-
zioai sulle oose proprie. ' ' ' ' 

Mar'più di'tutto ha capito ohe bisogna 
eataiB del propria ' tempo. La statistica 
ha la tendenza a diventar foMile." Per 
evitacél'oiòeesa ha rivolto'tìitti 'i''8'àoi 
sfdTzi<'ittl:'più'aobile Intentoi quello che 
gli italiani non' siano nn'lnooguita per 
gliii|taliani.;j. 

Ovunque si moltlplioaoo le rioerche, 
ovunaM'.pL.SompleSaiii>..„pQiA'.gli?-.studi 

nel Regno ijUnreo: ,ancheiiJ)Oi|i,jfl|Unque, 
impariiLbór,al^ebb a oanos/j;rp'|).n«|>ba-
stri timà eìmookie\udn^i9fÀsi\ia. 
vita dét'nostéi Operail.. ila «taiut),'!'» del 
lavoro''è'Tla ItaUstioa dalla viig di un 
popolffT''*" 7 " ,,... 

Bd Wwb qu'patO'vorumo ìnteràMantisv 

•'•'i'I'ìn^l-^Ri qualche Provia; 
modo i dati c.èmerici,,dii^"essò' ci cifre. 

Nel 189*7ff*3rchlararJono nelle indu­
strie. Ji,09.^;dp»fl jVHyi'flgOd, 128. U 

mero .degli.,so\9pfts;»»t-K08 c t fedo<«W 
ditu{;tî ,b.:^ogn.4|reb|),ecouaa(!er8.Ji'̂ uaDto 
siàup.^^^^utMé,!?. industrie é é in se-' 
ooBdòittpgpjei deve ntenei*ohe quanto, 
più, anUranso miglioi»niij)l la condizioni^ 
<1« hjfiilpuM -tanjp. »ndranna.ao9mandd ' 
la,'p f̂u)e genefiohe di codeilti tKrbamétieì)< 
inausMali. Per,.or» po-sorio troppaile-
'':»?^!*;S?à5»Ì iogittima «.urazioAsii: «ha ' 
il lavojqi^,doaqau.4s, '•4ter-.ptft*f;i;brederei 
ohe ne(|{i„pnni,.tniu^i;si—pòaaà: notarev 
un,B.̂ (iiflHflpzÌon«(.|)(j; , • , 

• P*'7éi,* W»''VJ.Ii)8P«a.nndustria. dove : 
è m'eglib organizzato,.iroatQ;opet4ÌD, ivi. 
è niaggwre il n\^n)eroi,degìi scioperi, Va 
t?SÌ"W^'^i •'̂  ia,i metà ..quasi del totale: 
°*i «?ta.?.^l' 90iopBri.,4l nella provia-
e'B..flvj»WBO) fJPftii vispe la Sicilia con 
io. ?."-it*»*<'<)'0P.".8. Ma qui per'aitre. 
•••iBiiPi?.'- |fla»^er\(i.ire che dei 18 scio*. 
peri siciliani 13 avvennero fra zolfatari,i 
P*'lwS?WtS'f'?V!ilUi>,l,v. qausajfurono mossi. 
"'•''9SSrÀV"*flrtw,'Aidi, fanciulli • -aftiope- • 
'*,•??!i^fi)eMB'?"'P''s [del inumerò, dbgll 
" " ' " M b ^ ^"'.WiJnto, Bella Sioilis.dove • 
"^iioWn'PfitógftH (neli;»atilazione deìl» 
P'^.-yS""!!J^ 11 Olila .ohe-' gemono^ sotto 
', P -̂'IlAî SBlA QCrori:dl:,una mt»' ohe 
è nn antio\p_^jt^,sspoUura.-,ll .Giordano i 
0 >l C,oll(|)^3fi(,,ci;hanno forniti dei'datt 

erano qinsi tutte' addette 'a^1l 'Stabili-
monti di teŝ ittirî ^^ 01ti{iir ,̂.d^lJl!),̂ eto, 
déllii, cniiapn, do! Iiiìo, dei' cotoni e della 
lana.;Nel IH^l'avevarao, i;00'l,0a9„ope-, 
raio.yello qitalUóS.lSSspttoi i, l'4 anni. 
OM\ quanta, siano non lo sappiaigno, es-i, 
seiia.ò. d'i mólto aDcreaeiute la ìndnslriei 
tassili,,Sappiamo, s,olo ohe, uonpstjinto la 
légge, dei 1885, Il laypro di dieci e di 
dodici ore,, la ;ita agglomerata ,|n spa^t; 
chiusi, con aria carica di. pulvis'oolì de-, 
leteri, là scarsa ,0 poco .nutriente ali-
mentazinna, generano l'ataémià .e la eia-
rosi delie madri, il rafm,t^s^a e l̂ a ,|.Qro-
foia dm tigli, a le s&Sarenzé' dell!) stomaco 
e dell'utero nelle ragazze. 

Ciò forse vale anche a spiegare per­
chè nel 1895 il maggior numero di 
scioperi con esito favoreiola si ebbe fra 
quelli avvenuti per ,̂ ottenare una dimi-
nuilo'nb Ji' ore di ìàvoro. Essi i^ggiitn-. 
sero il 53 per cento sul numer^ totale 
degli' scioperi avveuuti,,''^er''')à'^'iiéua 
causa. Alcuna forse- avreone desiderato 
che V èsito favorevole rosse stato con-
seguito'dà' chi doibandava un aumento 
di meroade., 

Io però nou sono di questq avviso. 
Il disagio dòonomleo del lavoratore è in 
Italia minore del'disagio fisiologico ,ed 
igienico. Il lavoro troppo protratto toglie 

' al vedtVe persiao Is'torza di realamare! 
I beneflzli di una lauta meroeda' restano 
neutraltizati dall'esaurimento Ssico a'mo­
rale del corpo dopo un sovetcUio lavoro. 
L'intensità del lavoro non è solo pro­
porzionata direttamente alla quantità 
dall'alimento, ma ben ancho alla durata 
della fatica. 

Mai a proposito deli'esf'to devli ado­
peri, merita coosiderazibne qumo'fàtiò: 
il numera di q,if^jj^,t«ri9Ì4a,ti,'aon:.^eito 
favorevole totale ,o parziafè aum^pta 
sempre. Nel periodo 1878 91 ebbero e-
aito totalmente favorevole 18 adoperi 
'au cento ; nel 1894 lo ebbero 34 su 
cento ; nei' 1895, 33 su aa.nto, Per con­
verso, quelli terminati con eaito, total­
mente contrario agli,operai, da'41.0|0 
nel periodò 1878-181 e 50 OiO pel 1892, 
scesero a ^4 nel 1893, a 38 aél , 1S94. 
e a 37 nel 1890. -•'•'•"- * " ' '^' 
: , SaQ^be>#, .̂rfpir -̂iil. Ared|i»'t«he>nel 
periodo più .remoto ['esito contrario sia 
derivato dal fatto che gli operai ave­
vano allora minori ragioni di scioperare,' 
che poco giusta a-buona fosse la causa 
loro. Ma i perchè l lavor^tqri hanno 
imparato, forti ed uniti '[ier .tutto.' Il. 
mondo, a procedere par.i^'.vie sacre del 
lavoro e dell'educazione, alla graduale^ 
conquista del loro diritto ad un'esistenza 
normale. L'i società ormai al è parauaaa 
ohe biso£^n ,̂v1;eppv,4l>(;,fute,. pspoUiiire. la, 

."voce det sentimenti altruistici,, pecche 
'Itt^r^jieslà'dl {liMÌ Aótì>V!JVél1lT"del-
l'umana famiglia.' ' i'.-'•!«'-";•-'.' 

S', secondo me, il i^t'rit{o sanitario 
'che si evo'ive gradatamente ed esigé'che 
mediciiMtigagneri, amnììnis'iraiori, la­
vorino d'ora innanzi a migliorare'ìe con­
dizioni del g/'an ptiQ l̂p, dei -.lavoratori.' 
Sono 9uè conquiste l'impedire che la,li­
bertà' ioorttfSl-My-ya. a t e t f i ^ ' t l ì ' ^ l . 
trai salute; che,ì vecchi, 1 hialati, i de- ' 
boli,'reatino sènza aseiate'nza; che gli o-
pifloi eia case manchino di aria e di luce; 
che, insomma, noii' aia 'sproporzionata la 
dura^O'della fatica coll'm/ensiVd, coll|( 
salubrità del -lavoro.'iDa''oi6''là' iBliala-
zione,8uJjoa»j5.(,Ijfl™^,^«M^,ggl,jij5 
furtuDi, railra sull alimenlazion^ pub.-u 
blio,a, ciplla,, aiUll» malattie, d'infezione, 
eoe;' eoe' ' • , . . , • 
' Qualcuno si, dorr^ ,parche'eterne), che 
nelì'ogerai'o ŝ '̂ fsccla stradf̂  l'idea espressa 

, dallo, ,S9)iiller", pel 8ojiloq'uio,,,,dèi «Ma-
'suadiérf» : — Tutto mi è dovuto ed 
fio nulla, d^vo.,. — Io. però; non ^eróo 
'guanto vi sin ,di 

monto di sainra. Ma non furono esau­
diti... e la mereeile rimase quals' era 
pri'iia, ciuè di .lire 0.85 più il pane e 
vino, oppure lire 1,70 senza vitto. Ohi 
ricoidu CIÒ che hanno acritto sulla'iali-i' 
mentazione di codesta classe il Bodìo, 
il Bartuni, il Panitza,i,ii Manfredi, l'AU' 
berli, il Novi, il Memma,iil,Milanli l'Oddi, 
il .C'islellani, il Psnegrossi, il Celli, |1AU 
b3rtoai,iiil Capaldi, ili KiUi, 'penserà ootai 
dolore a tante miserie, ohe non ebbero 
ancora ^Icun {epi!})fjpt4>i; jr fsl .̂ che la' 
stesso Bodiu notava che esse sono in 
certi o^i^apgQtfmqr^sHii^idBiiii 

Li nota lieta: Di 126 scioperi solo 
13 si manifestavano con violenze, dlsor-
diui e mlnaoaie:..ln é i dieupdlni furono' 
brevi.e, lievi, e si ndussaro a minacele 
nell'interno. ̂ egl[ stabìlimeati. 11 popolo 
dei : lavoratori .comprende che non'è 
ooUa iVlolepìtK e aol disordine ohe può 
conseguire lli8ua<intenio Si direbbe ohe 
esso prestate che II suo più valito aiuto 
lo .deve aspeture, dalla scienza, e ohe 
la scienza non ama la rivoluzióne, ma 
l'evoluzione », e ohe,, disposata,all'amore 
de], prossimo, può eaasi «ola date- glorie 
senza,lagriqie, triiinfl senza stragi, con­
forti senza disillusioni, beneflcii ohe non 
sanno né di condessione nò di elemosina. 

X. r. 
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SOCIALISMO 
Tutto quello ohe si pó^ tà^ioii^vol-

medté^ki(-̂ p^éh^ 'ar4.î ìiî éaifii,„-fftte'>o?0i 
a.vantuggie ideile dlttS3i''luferiorl'-7 mi->' 
gliorom'eaW'fecopfòmioó', i'strijizibùe, edu-' 
cazione, ecc. —costituisce il principale 
ed: impresoiDdiblleP dovel̂ eì "delle'Clasii, 
dirigenti. 

Quando la miseria innobente bat^e 
alla vostra j|ort^_ ; ,q«?ifl)}o '̂f4o<iifiii.ii'if»-
iioiv ónai ajitentoi.stanao'iritti i'n'gam'b̂ ,',')̂  
8î 'rivol|5(i(pci;_allk,yo8trg;, jìie,t̂ ',j;',qÀ8p(3'fl,.'i' 
di piano inverno, sciagurati bambini''là'-' 
,ceri e affamali percórrono 1̂  strade a 
tarda notte ed ^̂ a f^^^i nudi nelle 
grandi oitl^..;è un,-4),^to , d'ogni. ^sera 
questa pretesa civltt&Mmoderna merita 
la flagellàzitffaè' BàA'ii'dd^óbitir îjrliicante 
per sentii;si il rossore sul viso. ,,<.., ', 

Ma, qtiesto, è uno de('>Httìt"-'doU;tb'r'(>-
bl^pftfj P(iaj9^a|5[to i,\,mal|a,,r-r iq. partsa 
anche ìassolutamsu té <tnvinoibile''<'pei'̂ ra­
gioni' oumplesse 'e "inesdrabllf"'— Me" 
,pn.IìJir9jlk.iUÌi% -̂.Br9>i'i»fUBaâ >u.tilfir 
Visibile, palpabile, traducibile In bene­
ficio aittentioo — il sucialismoi) 
' La credenza — a base di perfidia 

stolta <— che la società economioa at­
tuale, organizzata con ' secolare - ovplu-
zione, possa disorganizzarsi immediata­
mente. 

grandissimo beneflcio realizzabile il 
domani. , 
' I sedotti — spinti dalla, loro condL-| 

zione dolorosa, — credono, si illudono, 
si pervertono, si ribellino. . 

Ogni autorità perde il suo freno. Il 
proprietario è minacciato ; , I rappprti 
tra possidenti' e lavoratori sono,,resi 
sempre maggictroieqte diffiollii, le ;nla-
zioni tra Industriali a operai — di fronte' 
«Ila oonoorrenza mĉ iidinle — sono ab-
bistanztt'f^pSBO I compl;p/!)̂ |S9 gp r̂Aidio-v 
sa'mente; .gli stessi aen^rtpe^ù, di fafu -̂, 

gibne non vi^rEl,.più..uall.'animai; la pa­
tria p,arA>tuni «oi)dpei.rìsti^ai >fl'BÌ a-
spira a diveliitafè "èittkdini' del mondo 
i nterOi''Per''(ionseg^eozb, l'eserciib 'non. 
rappresdnta più l'amore e l'orgoglio „delj 
paese, ma una pena , transeunte,, ,alla. 
quale .conviene, soggiacere; la Qereaz»' 
e la dignità e il gra'do dellli' nazione,' 
nei rapporti colle altre Potedze, impali!-' 
disoono flno'alla'quasi eooippar^a inaliQ-
cooipà; la politioa. fgte^a, per inevita­
bile contraccolpo, si isterilisce in mezic 
a conjtjci^l^i^ni fAtllU. • 

SI potrebbe continuai[ev,Ma.\ci sedi-
brai che, ,baBtl, 

In tutto oiò non apparieoe' ombra di 
esagerazione. Il socialismo Italiano — 
non tenuto d'occhio in tempo, senza 
ombra di vessazioni, ma senza oOlpevjili 
debolezze e senza alleanze perturbatrici 
— finirà per condurre il nostro ' paese 
a dolorosissinie e acerbissime prove.' 
•• (Il .Veneto), 

aver posto radici e trovato-^proseliti in 
provincia dove, finn a due anni fa, no» 
osavano di presentarsi., ' ' 

E sa è vero, come fu detto,.che ci 
sono Ì40,000 nuoys iscrizipni di fooia,-, 
listi, che, col 'fflaggio. prossimo,,flvr9,Bin'ó 
diritto! al ' voto, il feócimena ol pî re tale,, 
quali che alano te opinioni di chi le e> 
samioà, da meritare la masslwit,, oonsìs 
derazione. 
. , . t-i+t-

JMeal ikMO votaio.. 
Il corrispondente dal 'V'atics^o del­

l' Avanti/, Pfisnri» ..ai, • gioraaU,jsotìaUat» 
notizie lÀterWntì' e olfi^iy^'iiitOk par-

alla ne in 
p{4e olìe 
smentite. 

Tirando lo! somme < 

apogeb: 
'mazipue .0 • nelle i;diver(ìa (%~i 

!g^^ra«h5'|||fsntrfl;ikggiù.i.flontadm 

zinne e alla '•Tigorijk,.d«|i:i'ndi.viduo„' pa-
lesal^^^aya ,dijflcÌBnte !̂itatur"a,-,dall8,iVÌt 
'*''%.fi?%9l'i'à, ^al' tenue,ipo8C),i dalle 
""'',*'jJPb<"'F.4.>»o!<i!.>(liairena8èJiaa, polmo­
nare, raggipnge il suo ap.ogeft.'.nej di 
ietti d[ ' • 

'""'W'Jsift.^lfly^ìrsoaa 41 -gLau, per. 
5!°Ì&ik^P'fali*i'Ìi.,'JflnQ ip ragioj)e del 
44.50 per cento li Un lavoratore valido 
jfrM 'fi^'Wi-^mm di..,400 ìire,fliro(»..i 
''^'!?8i'?»'!«,̂ ft-i'Ap.atqnji». gridano dua-
'|l?'>?g!fti;7«nd((tta, e8sa,.faranno de-
8''7WPflW.niiPW Ui,pletà earà- sterile. 
. "^1 >J'J'8';.i4W»teii»ft iJ^Urettali.ragioni 

?o?iii^-fS»9ft.e'.'' f«gi>̂ 2» Jlormacoao- aal 
ì^^?".Wft,.iÌl-38 per.,osato,del totale 
degli scioperanti, essenda l^^opPO'Pi»' 
del doppio dei' faacinlli'#,Màha 

, ? ! , ' i ì ' . "t , ' 

- - , - , ,, l.ro ,ini\Wto ciò; per 
'?°'5ftSH?i''!9WÌ!iWingitti;iaiBllajicostituiti la stéssa,ragione, phe non .voglio,qui in-

,| p,̂ ^ unjjU^qgrsq.per, S0nto, .per 
mille, per un milione di disoorsi — ao-< 
stituiVél̂  utta-"'tàle-*iBÌiberbjy^ imliéèlllità, 
da provocare lo, sdegno.^la coinn îa ĵ'̂ -
zionq e l'iiarità,,,9um'nldtivamepte> .',, 

La società,..è,iia perennai stato di tra­
sformazione,,, da tutti i punti dl'VistA/, 
oompreaa 'la sua struttura 'economica 

î odicìraa'. Per.g'mnta, in qu^^te evolu­
zioni secoiafji, c'è una mirabile, poli^drir 
cit^, di m.uvimpnto, con un'-armouia coal 
infinitamente completai-'da restare atto-' 
Ulti davanti alla' immutabilità, e, Iden--
tità delle" leggi naturali olle reggono 
l'esistènza. " •" " ""'^ 

Ora, non è il socialismo,'pome oobj-,̂ . 
plesso di dottrine in parte mucche e in 
parte insidiose, ohe desti un' iinpi'es-" 
alone triste. Il malanno gra^'.pjggj —• 
e, 'secondo,, noi, gravisslmî ^ d,omant 7-̂  
ooi)DJiste,,nellq, stato .d'inferiorità educa­
tiva dellai nostre "PopolazioDii 

Oli stessi socialisti''— parliamo dai 
bapi j—"tilo'uni"dî i quali sono yera w.rzp 
intel|a(itua!i.B'' morali,,-— per.spirlt,!), efr, 
ficapet, di propaganda davano scendene 

Il dal livello'della loro cultura',^pwet''H'^, 
i'in questi strati mlsérablii, à'Jkttarai alla 
coudizionei'ìnfettloredellaSl^^e.''^'''' ' 

Con^eguentélmente il prob'rema, —-' per, 
sé,,medesimo ar̂ î̂ o,, e/j,,'E^i4zi,jn9alnbil^' 
'd'un colpo, e soltanto con lentissima^ra-, 
dualjià' s'ds6ll^'o|¥i fitJii:fe'''£ofel^fsjij^'(, 

,^__^ _, , , , , „ , „ . _ , „._„ ,'t"sùjtatijr- 9Ì pK^aenta,a questi poveri 
^peràvu^b' per 19'gi,Qi;pi ,dQuiai|Maniia §i|̂ ,|,,411ttaij a questi miserabili addiolbEati, acme > 

dagar^ quanta parte |;p'et̂ i ai soo,ialismo 
in ondes,ta,, ,(uiglio^ampnta delle classi 
lavora^ri,ci,̂  Io qonataio sd|o questo fatto: 

jche, Cloe,, gli lilo'ali della, Sslpi^gia, ^ei-
l*igjlèpe'e ^?l|a,,spoiol,ijgia,,;5,apo, ,ifi ,pifl, 
onesife b le più'liete spéran'ze'.daU'mna,-, 
nità',' 'E' la Scienza che uresHede t.̂ H'̂ -

jvoluzione a cui assiatja.nLoj.iè méntr,̂  
il BruiiLê ière, ùe pijô laiJRa ulianearotta, 
ii) v'eggp, che ),̂  ,soieqzij, opinoido.ooi 
fraterni' pringipii, predicati ..dal .Nazar, 
.reno... e non ^adcpiù jn'là. „. 

Piuttosto,rileverò nelj^statistiqho.d'ùo 
note carattdrist'ioKe;"ua'a trista j;, una 
ilieta, La'tiisle : péH'agr^pJtiirii furonp 
segnalati sette scioperi o^pes^anq dicessi 
flol'in modo iqteramebl^ .favprevjile ai 
. ._. .JI_: TI .;,•. : '"-' * quellO di roqntadini, Il pi.̂ .jfipor.t întel̂ S'-'l"' 
Pjaua dei Greci, Mille qont^diui, , SOÌÙ~ 

Un computoiidiligente delie votazioni' 
uvv.aoute.pelle recenti elezioni 1— tenuto 
caloalg, imparzialmente per ogni partito,-
non solo dei voti riportati dsglialtlttit 
ma anche di tutti 1 voti ottenuti-dagli; 
altri candidati —• offre i seguenti ;'ri-
suitati, I , . . ; • . . .•. , .'; !• 
I}- Parlameotartneot'e ' parlando, i. risul­
tati elettorali pel MiniaterQ.spno Auesti : 

voti'ifcti'SteHair'' 6èS\sS .. 
voti 'di opposizione '418,803'''"' 
voti dii indipendenti 111,970 

La differenza a'favore'dei Ministero 
6 dunque di 124,826. 

Couviano'però notare Ohe t̂ra l voti 
ministeriali'sono anche com'pT ŝì''84,&I3Ì} 
voti ottenuti.-da,-quali radioalilohe, nella' 
campagna dalle elezioni, ki diohiaraionò 
B'Jsli«9HW.-.ji|,. .' • • ; • , , , - - • • -

Ora, polena questo minist^riajiq.nfp 
desìi eletti non pare destiqato,a essere 
dore^ola ;, e, in ogni modo, poiché, non ; 
si pilo auppirre che, ad ^seinpio,,gli elet-ii 
tori dell oò. Cavallotti éianp eocflssiva-, 
mente tèneri dtil Miniatero Di Kc^diui, 
la logica vuole ohe' dai .y,oti miqisterjaU' 
si sottraggono quei 84,9^,auffr§tgi per 
aggiungerli alPop'posiziooe, Q,allora,!la 
maggioranza,di voti "schiettamente mi-
oiaterialì si riduce a 39,7P|1. 

Come-idetiagli»-diremo chel,ii;'pfoviQ-
ola di Galtaniséiita non ha dato alcun 
vi,to.all!o.pposraion*i éich'e="Wp*'6''̂ fn6ÌB' 
di.prapgiQna,vPoril,.. Mantova, 'iModen'̂ , 
Pisa, Ruma, sono quelle dove involi di' 
opposizione superano di molto quelli 
'ministeriali. i , . 

E ara',i'riii9ultati!"dal punto'di vista 
politicp: , . , , 

I vbYtlAoalitUî bdilill latini» sibtl'''l!fl'̂ ,9B'l 
con una diminuzitno' di G5,85I sulle e-
lezioni del 1895. La maggiore cifra di 
queste dlminueioni (che'~ iJono acdadù'td 
in 48 provincia)'spetta alla provincia di 
Novara, dove i voti costltuzioV.dli''sce­
marono di 6431. 

, I radicali ebbero 123,201 voti; è i 
,soaìali^ii 139,560, ' ' 
, Ventiquattro provinole non diederff' 

l'alcun voto aiiTadioall; e'Iiinqué'pruvinóie 
inoqiidiederoi alcun voto'ài'sooiàlistìi '' 

, La provincia'' .che d'ddb più "voti'ài 
lràdioali-à''^uella"di Milano ;'Vongòn'o poi 
Bari, £orll) .Cremona,''SondrÌ9, 'Pavia 
ed altre. ' 

La provinola ohe 'diede più voti ai 
^socialisti! !fu quella di ATeasandria.'Ven-'. 
^ono poi Torino, Firenze', Reggio Emi-.' 
ila, Bologna, Milano. '' 

Sarà'difficile n'ègàre ohe.i soli vitto-
crÌPsl di queste,elezioni Boati 1 s'poialisti. 
Nonii per il falito dilavare' guadagnktd 

'«inque; 0 sei 'postl"itlla Camera"; ina p^b 

teolpazlone dei clecjoalt, 
queste i?l6ait|prj',i'JL>!jl̂ ĵ| 
qneste notizie non temono* 
Eccolo : ' ""•' 

«Molto si è ohiacohieraip' in questi" 
gJQrui}e molto Inchiostro!si 'è soid^ata 
dal clericali intransigentii e dai'ioosl 
detti.oonot'ft'otoriXi. ^ L-

J! primi sona òapltanatl dal '{(riiioin» 
Lanoellotti,, da don Albertjirlii e '|aal> 
ge$^ti,Pi}BraAdl'e oardioaie tf^ell 'à. 
I seoondi contano tra i loro duoli ,>gli'! 
eininentisaiml 'Vannutclli e>slotinl''àiem-
bri dalla Segreteria diiS'tato. '̂  v -

A parte la displtte -di qtieati a ÀI 
quelli, sta li fatto ohe il oterloali siieseiro 
In oampo, nelle,dlezlonl òri finita,,alla-! 
sordina^ valendosi d'ogni! mezzo-loiolesko," 
e,facendo .in .molti- bp!I,8gl i d'Italia: idi"' 
lavoro lungo e ponderato^ Oome glàiqóm- • 
batterono per ^oaqniataroi 1,Consigli oo-
mnnali e .provinciali, cosi'oggi;.ilait' 
voluto mi'sìiriire le llaio ione nella'Iottà. 
politica, ,. .. ,', .1*. 

L'ast'éllì>idde,!̂ ràdlbaHî idlil'hf<cl̂ l»deAa 
Vooe della Verità, dall'I7initó Cattolica,-
e da don Davide Albertari6' atVrOàéfvtt-, 
tare Gatlolico, non era ohe lìu mozzacelo ' 
por meglio oonaegttire il,,fina impostò 
dalla' Oui'ia roóiana. Si è'tentm.'dj far ' 
credere ol;'è .t'uaf afil'̂ iit̂ '̂ r.MVMillìi'iibl si 
darebbe ftestaioindirettamente ad~Siu-

^ r ^ t a r ^ f t t m i ^ W l I r v t g i ' 
resi alla Cattedra poiitififiaji!rs^,)^«g)e. ' 
In Rpma, a Milà,no, aliologna, lirSlollif,;, 
e un .po' dappertutto, le for^ .̂ o](er^aU,''i 
lig'ie ai Comitati'pà;>̂ '><ii>l('Ali>,Bf>'i'̂ <̂ !ini>-<| 
in Ibtth. ' ; 

Tra il Quirinale, il;'Vatip,aup e palazw . 
Braschì, venne stabilito un'v^^fvjmj^di;' 
ioformatiilnii'.icoi relativi obirìerridi ga-' 
binetto. . ' • ; ' . .-.i ' - ' • '''' '' 

B'AWtRJft'»9?*'lJ»'<'RO««BW4y déMio • 
^^uaWt^j, - i , - , v „ 

dittòma,' il cardinato Svampa' di Bolo­
gna,, e lo. stesso porporato! di, Milattt),iil 
quale oggi 1 più ohe mai .«miao derotO; ' 
del,prefetto' della pepitele., i ...'•'. 
• Se, carne si,afferma, il pjirtlto olerin ' 
cale avesse riî uncia.tp davvero, alla latta ' 
politica, 0 percliè, noi dQmandiaina,'ila'u 
l'uftlma pra, venne, con tutt«riaerv»teiE$,^iì' 
diramata uo|i|CÌr«olare aglDOrdi'^ati.digi i. 
oesani, nella quale,tra,l'altrolai dic^v;^ 
ohe ,i(,le ,forzf .liberali, jgia9flndo_ aoaìWlh ^ 
massima prostrazip^e ed. ,avvilinieutd^'i^ 
offrivamo, oppa,i;tonità. î far :,trlpn(ane' 
Cristo su Satana;» !.Ghei ne„xdio0nai4àj\i ' 
Voce..dell<ìi...' Verità e don DavideiVi , 

Ê  perchè, a I^omaui 'vari aroipretiiii 
delle basiliche,, nella ,rioorren!ia 'dallavo ' 

'fe^te.natatii;ie e di cappdann%si,,affrbt-' " 
tarocca chiedere . la parola'.,d'ordÌn^,i!^ 
per VpropD filiani, in vista dei poniicii.i 
genev»,ìi? , . , ' !•• -•!Ì' .!•''• ••-

E <ipn>e va ij{|ft(î \priajioe)fi delle i8t!(-..i, 
coufri^t'ernite principali e .1. monsignori •' 
Per.iòoli,' Sebastiani, Panlpi,- 'CassQttai'éì'̂ ,* 
Qarroni, permisero ai fratelloni dijSgep.,.',. 
dere nell'agone ,politicpsalla spi,ooiolato t ' 

A' questo aggiungasi' la . pr'ppagapcta).; 
attiva,' segreta, aijiliaaima, del civ.. Pigolo JVJ 
Pericoli, per conio del Circolo diiS.'Pie-;'.,: 

' tro, del, quale egli è presidispìq,; del,Viah'' ' 
valier Crossi, Clpndi, por il GirOPlsideila,',.-
Immacolata;'del cav. Covioohio, ,p(tr,'ila, jj 
Romanina ; e del comm. Puccinelij, p.el,'i<j 

,Ci^'colo'^'eone x m , ' • ' . " Y 

' Di più. La'tii,mosa Ualaao,]^oman ,̂,,\,it,̂ 'iV' 
jpai'oochla adunanze', e più spìpgati)pjea^.uli 
in quella del 5 iqarzq, delihei;a^a,̂ ,q;Ek 
voti unaq|iq,i .,di. ao t̂en,pre j e^ - .a^da^pt \* 

' olarióale Ì,dpppldp.'Tpr|(inlat,, ' . ,. -
' Tutti i ' mezzi „ furpbl). udògràti' pdru. , 
cpmbatteré il,800vi,l|sta| Podreco^. 6,11 >, 

'repiibiblibànojSuofMi. I «ler^a{i;ubb^i,.i,.,. 
vano all'ordine d?l P a p a . . . . - . < , , '1, 

E a Miianp, per {if, eléziqnq,j|li Oiu- ; 
^ seppe Mussi,, quaìcpsa è doyutP alletrei:. 
' queptt riumopi {teontfj In Qas.tt di, B̂ , tiv-, 
''raschi, ' , ' ' ' ,|, !. . • 

In 'i'pscanq, e più,sj;ifc|a,line .̂t9iiSt''Pi'v 
stola, l'opera dei olériaall in staooiata 



IL FRIULI 

e ptovooante; tanto che il parroco di 
Ferraccia voDoe richiamato a' piti miti 
ooDiigli dello 8ta<iib'''4ilo 'Vescoyo. 

A Napoli, dopo la morte ddl aardi-
oa|« Sanfdlice, ,1 signorotti della Caria 
lenirono la lotta in sostegno di vecchi 
arnesi borbooici e in odio al Crlspi, 
' Se la' atrouibaztata aatonsione fosse 
stata'uà fatto e non una bassa meozo-
goa, i..o>mitatl.parrocchiali di Cssona, 
PazznqU e Jesi, non avrebbero avuto bi' 
sogno di radunarsi «a scopo ricreativo » 
la mattina del 21 marzo. 

B perchè, domandiamo da ultimo, 
monalgnor Zlmbnrlioi, inviundo una sua 
lettera .pastorale al olerò, dichiarava ohe 
volentieri sarebbe andato a Udine, sua 
nuòva residenza, per la metà di questo 
mese! Perohò tanta fratta? 

ConOludendo, possiamo affijrmare in 
(SCBciania che i clericali hanao giuucato 
di. astuzia, dando a credere di volere 
l'astensione, e spingendo poi gli elettori 
alle urAH. 

Hanno tentato la prova ed ban fallito, 
Ejui non,hanno. pi{t sulle moltitudiai 

qDelViàfiiibuzu <'<tha ' dtcnai -àntiolerioali 
all'aDtloa si flguraiLO. 

Sono un partito moribondo, che, al­
meno io I^lif, f» podji.paura. Amen*. 

Telegrafanp da Roma in data dt ls t ì 
seni':;' 
' cStamaaa io udienza reale Rudlnl 
sbttopoi?. al' Re il disooi'so della Oorona. 

—f I jiriaoipi che assistdraaao alla se-
dota inaugùi'ale della Camera arrtve-
raii^o a Roipa domenica mattina. 

' — O g g i sano 'presenti a' Rdma 200 
d,eputati. 

—podroBcbi arriverrà domani per par­
tecipare alia seduta reale e alle prime 
sedute del Parlamentò, 

— Zaaardelll ha accettato lit' presi-
denta della Càmera. Il̂ all'a si i flssilto 
invece per il presidente della Giunta 
ttatlfl - elezioni ; qualcuno però accnana 
per Questo posto il duca di Sarmonets, 
ss nont lo porteranno alla vicepreeideoza 

' H lauro W m M s all'Agrìcoltara 
"JRoma^ i — Stamane il Re ha firmato 

il deeràib gbe nomina Tao. Suardi Gian-
forte sot.t^ssgretaria dì Stato ail'agrì-
Bbltari. Oggi' Suiirdi ha couferito con 
il miài(«rò'''QWcaiaraiai.''<".'';.' 

. LA FBESIOEHZUEL SSNiTO 
BiOmaJ.'i-' Il Re con decreto In 

data di ^quésta mane ha confermato 
Fartnì [tre^dente del' Senato per la 
prima aes^ions delia ventesima legisla­
tura, e ha Qominato vicepresidenti i sa­
natori: Cremona, 'Ouarnari, Tmcredi, 
CjarfoniSOVè.KiJlaif'. ;'. ... , , ; i ' 

,Le elezioni in Sicilia 
e'la.'Hitnaaiane dell'Isola 

Il &oma di Napoli, giornale non cri-
spino, cosi giudica la situazione della 
Sicilia, situazione la quaie non può che 
de3t<ire vive preoccupazioni: 

«Al disagio economiep, fonte minac­
ciosa dì malumori e malanni, vanno 
aggiunte la sàdncia', il malcontento, il 
disgusto p'er là politica del Governo. 

< Palliando di Governo non intèndo 
alludere a l Ministero Rudiolpiù che a 
quello di Crispi 0 di Qiolitti. 

< Non faccia quindi dell' opposizione 
oA^ritmam, se vi dico ch^ ugni elezione 
politica è un passo verso lo sfacèlo, e 
che'il Ministero attuale ha dato un gran 
colpo di itiartello a certe basi... 

« Ls maggioriìoze si hanno facilmente' 
qui, ma con violenze ed arbitrii inqua-, 
lifloablli; 'incarcerando elettori, impe­
dendo loro di votare, aprendo e chiu­
denda processi <KÌ libititm, sciogliendo 
Q.nu i Congìgli, circondando colle triippe 
gli elettori jjerohè non vadano a votare, 
ecc., eoa. • ' ' . ' ' 

«Ma', ogni elezione fatta io questo 
modo, lascia distro di sé. cumuli tali di 
rsucorii'di odii; di ribóllioue, da ren­
dere poi inevitabile l'esplosione, 

«Non'accuso il,Ministero attuale sol­
tanto ;'tiitti gli altri han fatto Io stesso. 
Ed è questo c|te rende ii caso assai 
grave. Se fosse un' fatto isolato, meno 
male, ma essendo la violeoza divenuta 
Aisiama, il pubblico dice che è ora di 
Unirle uba buona volta. 
. «Lbggo lettere da vari paesi'dell'in­

terno dell'iiola, ove aoa riusciti dei 
miniatetiaii, nelle quali ai narrano fatti 
{salditi di violenze elettorali delle au-
toritA governative. In nua lettera si dice 
appunto':' «I cittadini, sbalorditi e sfidu­
ciati, imprecano.ali'Attuale ordine di 
cose, é si augurano ohe presto venga la 
redenzione, sotto qualunque''form»!...» 

« Giolitti, Crispi, Hudlai, fanno tutti' 
lo stesso — dicono i cittadini — anzi 
si va innanzi con.un crescèndo 'spàven-

tavale. Non batta dunque cambiar gli 
i W B l ì i i ! . . . . •^' •• 

'' i Malessere eeoooffilco e malcontento 
politico, dunque. Sotto la ceaere cova 
il fuoco. E! brutto fuoco. 

<: Il commissaria' civile non ha potuto 
far Malia di' buono -*• ed il Aeoo col'-
pevole è forse Codranchi,,.. 

«Egli è spiuto sulla via della vio­
leoza dalla reazione. Orbace, sapete 
come risponde un giornaletto popolare, 
molto diffusa nelle masse palermitane? 
Con queste parole : 

< Badate... Siamo pronti a creare dav-
< vero un reame siciliano, con un iito-
< larìs {sic) siciliano a palazzo reale ». 
(Intendi il palazzo reale di Palermo), 

«Questo giornale non è clericale, nò 
borbonico. Ma oggi nou ci sono alari-
cali, borbonici o repubblicani. 

«01 sono oittadìni ohe pagano troppo 
e che nou hanno più fiducia in obi .11 
governa. 

«B ' triste dover fare questa consta­
tazione, ma non esagero, anzi mi tengo 
al disotta del vero. Si è ancora in tempo 
a rimediare, ma bisogoa faf̂  presta». 

GLIMpfiiTflfilifB 
. L a g l o F o a ì t a . c r i t i c a • 

p e r l a G r e c i a . 
Colonia i ™ La Kolniso/te Zeitung 

ha da Ate je : «Il gioruiile Restia af­
ferma che nei circoli governativi la 
giornata 'odierna è riguardata come una 
giornata critica per la Grecia, perchè 
oggi si terrà un Gunsigllo -di guerra in 
cui si preaderanno deliberazioni deci­
sive e'delia massima importanza, riguardo 
alle troppe cooceotrate ai confine». 

Al Pireo il valaolu assuma un carat­
tere sempre più maligno. 

I l ' a z i o n e d e l l e P o t e n z e » 
Pietroburgo i — Da fonte assolu­

tamente attendibile si assicura ohe l'In­
ghilterra avrebbe dichiarato di aderire 
alia proposta degli ammiragli relativa 
al blocco del goifj di Atene, purché vi 
prèndano parte anche la altre Potenze. 

L'Inghilterra è inoltre disposta ad lu-
viare anche altre truppa nell'isola dì 
Creta, purché le altre Potenze facciano 
10 stesso m.iDdaQdovi ciascuna uu altro 
battaglione di truppu con delle batterie. 

F r a G r e c i a e T u r c h i a . 
Costantinopoli 1 -pDa dodici-^i'^ruì 

sono in'cbriibi fr'S rB'Qìfcfgìó''<li'(ireoa 
ed 11 sultano delle trattative segrete 
col mezzo' d'un, apposito- fiduciario, per 
ottenere una soluzione della questione' 
di Orata. Quantunque possa sembrare 
che 'finora' queste trattative' non uieoo 
approdata ad un risultato'positivo, pure 
I negoziati saranno prosagnlli e vi sa­
rebbe speranza ohe si addivenga ad un 
accordo. • :' -

I l f o r t e d i I z z e d i a * 
• Atene i — Gli insorti contina»rouo 
l'attacco contro il forte di Izzedin. Le 
navi estere cominciarono il bombarda­
mento, Gii insorti ied'jvano però posi­
zione oombatteado. valorosamente. Allora 
11 iCamperdoion dìressij contro gli in­
sorti I cannoni di grap(l.q..aalìkw co-
^trif^geodoii cesi a ritirarsi. 

II c o l o n n e l l o V a a s o a p r o t e s ^ . 
Atene 1 — Vassos, telegrafò al Re 

rimproverando gli ammiragli esteri di 
mancare alle promesse, permettendo ai 
mussulmani di Kaudano di uscire ar­
mati, mentre gii atti difensivi dei cri-
Stiani'provocano il bombardumento. Sog­
giunge òhe i distaccamenti misti occu­
parono Anembiìlii', e approvigiaóarooa i 
turchi nel f'jrte di Cjsteliii rimprovera 
gli ammiragli di spedire ai Governi di­
spacci, falsi... Oi^ìilijra d|'̂  dirigere una 
protesta energica agii'ammiragli'.'', 

.Le P o t e n z i a I n d i s a c c o r d o . . 
Roma-1 —li'Agenzia Italiana af­

ferma che neanche oggi le Potenze 
hanno potuto aocordarsi pdr il blocco 'ai 
porti della Grecia. 
' ' ; -U ; ; lL ia -Lk i - j - i i j i i uà i : - . . i . . . j i ' : •. -.-

La trama iel nnoya manza di M i . 
Si fft' un gran parlare a- Pietroburgo 

dei nuovo romanzo del Tolstoi, che sari 
pubblicato fra pochi giorni. 

Lo Sviet, che ha avuto l'ocoasìons di 
vederne le bozze, così racconta i'argo-

' mento : ,. -
' L'azione ha,principio ,in. una Cortei 
d'Assise, . ; , '. 

U4 signore, il quale vfa parte della 
Giurìa, crede di riconoscere,.sedata snji 
banco degli accusati, la giovane donna 
che è imputata, di furto con effrazione. 
I suoi ricordi diventano nitidi. Kgli,- stu­
dente all'Università, l ' ha conosciuta 
quando, in .estate, andava a; passare le 
vacanze in villa colla sua famiglia, 

]£ra una lontana.sua parente; molto 
bella, ma molto ingenua ê povera. -Li 

-sii alloggiava per .cariai, Sgii la sedusse, 
-..poi l'aó.bandonò, , . ., u n . ; :i 

A questo ricordo .egli riflette"che chi 
io quel momenta dovrebbe essere giu­

dicato, non è lei, ma lui che, l'ha perduta, 
E da iquel momeuto noe può pi& sot­

trarsi alili idea fin.i.) di riabilitare quella 
donna,, pervertita in causa sua. 

Finito.JI processa, egli .ottiene l'uu-
torizzazione di visitare in carcere la 
ooikdaitnftts, e le annunzia oh'ò. suo pro­
posito di dedicarle la vita. 

Ma questa devozione non Ispira alla 
donna ohe aorpruss e scherno, ti^uto è 
completa il suo pervertimento. Invece 
di aver serbato odio versa il ano se­
duttore, è molto se appena si ricorda 
di Ini, 

E questi, nell'impossibilitA di riparare 
il .male.che ha commesso, prova atroce 
rimorso. Siccome si ostina a compiere 
ciò ch'egli crede suo imprescrittibile do­
vere, parte per la Siberia insieme n 
quella danna, proponendosi di asuiaterla, 
di dlyidpro le sue peoe, fino a ohe non 
avrà espiata la sua condanna. Dopo.,., 
chissà 1. forse le darà il suo nome. 

Tolstoi intitolerà questo nuovo ta-
manzo,Di?p}en!ca. ' , ( , , - . ^ . 1 

A,IJOA.CE O B L I T ' T O 

Berna 1 — La sc r sa notte in un 
treno fra Ginevra e Zurigo è stato com­
messo un orribile misf-itto. Il condcttore 
ferroviario Àug di Zurigo è.stato ucciso 
con un colpo di facile, poi l'assassino 0 
gli. assassini hanno aperto 20 pacchi po­
stali, rubandone tut'ti gii importi in con­
tanti ohe vi trovarono. Fu perfino deru­
bato del poco denaro che i^veva indosso 
il conduttore assassinalo. 

Oli assassini uon si curarono delle 
carte di valore che fioevanó parte della 
spedizione postale, e fra le quali se ne 

> trovarono anche molte austriache. Il ca­
davere de! oondottore è stato trovato 
distesa nel vagone, saccheggiato. 

CAUEiDOSCOPIO 
" Oonatlié; CHuliUW '' 

Aprile'(1843), Il Consiglia di.Oirldels dd tt-
eoltà a Giovaimi d'Aijiiilaja dì sponders qaa< 
luDona somma purohA oìtonsa che venga aperto 
in Civìdale un corso di stadi (UniTtrsiik). 

, • ' ' • X ' 
Un petuitro al giorno. 
Un aegróto non k b«n cnitodito che da ooldi 

oha io ìgbora. 

. , X 
' Ca^irróioni qtilj.' ' 
' P«r'ì povorl tiaìci. •• ' ' ' ' • 
^ ^ Si ananmcÌA da Berliao cbo f» psohiaBÌmi 
.'giorni' aioirh nn libro dal dotto'»' Kook ÌD «D1 
'Il ''oomanloheraono i laigHoraRiaatì Introdotti 
aelU tttbarcolitta, il oui suoocsto ai afferma ora 
Rìsaio. 

X 
Ut s&ngt. Monovwiko. 

' . , ,«l|;OG'.' 
,'» 

SpiagMìoii* del monoverbo precedente. 
0TI15NTOTTI (aitt m oW i) 

• ; • • • • • X • 

per fluire. 
'' Dialoghi coaiagall.'. '•' ' 

— Ko'a-m0garlo;-tu noft'jet pia «{nella di poahi 
mesi &. Allora ta perniavi a tua ' tatto il giorno. 

— E' voroj ma aliar* la giornate orano pi4 
sotta j t 

Penna e Forbici. 
Le pilloìe di Catramina sono un ot-. 

timo espettorante e aiutano la digestione 

PBOVINCm 
(Dì qua 8 dna dsl Judri) 

' I l R e e u n s a c e r d o t e f r l a -
lanOa Scrivono da Pordenone : 

«Don Pietro M'iny di Córdovado nel-
. l'aoulversario deila caduta dei nostri 
soldati ad Abba Oai'ima, fece omaggio 
a Sua Maestà di un elaborat'i ed inte­
ressante lavoro letterario .da Lui scritto 
per la circostanza. L'augusto nostro Re, 
sensibile .a questo nobile e delicato son-
timentn, .noq solo accattò l'offerta, che 
gli fu graditissima, ' ma ancora incaricò 
espressamente iliRegio .nostro Óommis-, 
sario dì preseùtars .dlufficio all'autor^ 
vivi riogruziameuti nel nome Reale », 

I n c e n d t o i Per causa accidentale si 
manifestò li fuoco nella stalla isolata di 
proprietà di Colliuo Pietro a Forgória, 
causando un danno non assicurato di 
lire 500.' 

L a d r e l d e . Ignoti penetrati di.i^ottq 
nella casa di Stefano 6abis,ia Stregua, 
gli rubarono una cassetta contenente 80, 
fiorini, abbandonando in mezzo alla cam­
pagna la cassetta infranta. 

~ Vanne denunciato B, G, ,B. di 
.Trivignano quale, sospetto autore del 
furto del portafogli contenente lire 13, 
da una tasca della giacca dì Galiìussi, 
Pietra, che l'aveva i^omeataneamente 
dep'ositatfi'^o'tto una tettoia. 

I i ' a r t » '48S« Per 'ubbriaehezza fu 
arrestato ,a S, Vito al Tagliamento,' 
U'Azzaa Giuseppe, contac[iDO dì Sesto 
ai Reghenii. - •• 

S p r o v v i s t o d i m e s s i ' Perché 
spcovyistp di mezzi fu arrestato a_ Pofr̂  
denone il chincagliere Piinighetti Lo­
renza da Padova. 

•7t 
"̂ iS W 

.jypondannn id' 'oècondti I-
« t à n x a » Petrucco A^nna-Mirlki d'anni 
49, da Arba, assolta i'Ù Tribunale di 
Pordenone dalla imputazione di lesioue 
personale, fu invece dalla Corte' d'Ap­
pello ritenuta convlnt'ii del fatto 'ttdde-
bitatole a coudanaata a giorni 50 di 
rsdlttsiùne. - ' - ' • « • - - >< 

L o v e n d e t t e d e i v i l i . Di notte, 
ignoti bricconi dal campo aperto di Si-
vorgnan Domenico di Bioiuiooc, taglia­
rono HS traici di vite arrecando un 
dannondi -lire lOOi .1 M I 

R l n s r a x l a n i e n t o » La faldiglia 
Brunétti^ porge' vivi rlograziamenti a 
.tutti quei pietósi, ed in sppplal ntodp ai 
sigoorl Paolo Qaspardis, Antonio Veduti, 
dott. I)omenìco Sartòri b Osiialdo Bar- | 
bacetto, ohe nella luttuosa ' circostanza | 
dalla morte dei lóro amato Fardinaùdo, | 
vollero colla loro presenza e parola tri- j 
butarle una gentile prova d'affetto par- ! 
teclpando al suo' immenso dolore. j 

In, .pari .tempo chiede venia per le , 
involontarie di'ménlìicanze. 1 

Falnoo, 1 aprile 18D7. 

ODINE 
(LjB Città e il Comuiìe) 

A p r i l e » Beco le solite predizioni 
per il mese ch'è entrato ieri : 

Cielo sereno (I) al novilunio, che co-
mincierà il primo e Boirà il 0. Fredda 
relativo. 

Gelo al primo quarto di luna, che 
oomìDoierà ii 9 e fluirà il 16, nel Pie­
monte, Svizzera, e.in Savoia. 

Tempo piuttosto fredda al plenilunio 
che oomiacierà il 16 e fluirà ii 23. 

Bel tempo all'ultimò qutrto di luna, 
che cominoierà li 26 e finirà il 30. 

Ària più mito. Mattinate fredde, se­
rate fresche. Acquazzoni frequenti. Mari : 
calmi. 

Mese notevole per la frequenza dei 
geli e per la couseguanze cattive oh» 
potranno risuitarno per l'agricoltura e 
l'orticoltnra.' . .- M- <> 

f e r l ' a g r i c o l t u r a . Telegrafano 
da Roma che fu numinata la Commis­
sione per studiare le modificazioni da 
apportarsi al progetto di legge che isti, 
tuisce la Cassa di opedito Ciimnaaie e 
proviiicial", per ammettere al are<ì\ia i 
proprietari di tetre fhe intindono 'mi­
gliorare ì loro fon^,i..La copipóngono il 
senatore Da Via'ceoz:,'Djra'n:li, Mortara, 
Mfiga|di,,.peSider^.,^, De.Fl^iai^. . 

S o c i e t à ' o p e r a l a g e n e r a l e . I 
soci sono invitati all'assemblea generale 
di seconda convocazione che avrà lungo 
domenica'4 aprile corrente alle ore 2 
pom,, nei locali della Soc'elà, per trat­
tare sui seguente ordine del 'gior'Do: 
1. Approvazione del rc-iecoato sociale 

dell'anno 1803; ', 
2. Nomina,della Commissione di soriiti-

nio delle liste per lu elezione dì dieci 
oonsiglieri ; 

3..,0amunicazioni della Direzion,e. , 

C o o p e r a t i v a f e r r o v i a r i a d i 
c o n s u m o . Ci «i comualca che o«(!a 
elezione di ballottaggio per la presidi<ozii, 
del 30 marzo decorso, è riuscito eletto, 
il signor Arturo Z^mbisuchi con 245 voti, 
contro 122 ripartati dal signor Giuseppe 
Purosanta., ^ , ' ' 

T a ^ i a a s u l p o s t e g g i o . Oggi 
presso la Caruort^ di pjminercio avrà ' 
luogo una conferenza fra la Cominis-' 
sìoue oomiuata dalia Camera e l'asses­
sore muliicipale, avv., Capollan', per lo 
studia d^lle riforme al regolamento dalia.' 

itassu'sol-posteggio,'! •!. -•^,. • 

Ol'Infortuni an,l lavorò. Con 
questo titolo ila nostro egregio, compro­
vinciale, il dotti Riccardo Fabris, Diret­
tore , della Cassa Nazioni^ia d' assicura­
zione per gì'iufortuùi degli operai sul 
lavoro, ha p,ubblicato orii a Milano (Pre-, 
miata Stabilimento Tipografico F. B. Bel,-
lini) unopusnolb qel quale s'ono riovdi-^ 
nati alcuni .articoli'da esso dott.Fabris 
pubblicati nel Sole di Milano, in parziale 
risposta alle obbiezioni mosse in'Senato 
dali'on. Alessandro Rossi contro il dise­
gno di .legge sugl'iofórtunj del lavorq, 
In questo opuscolo sono chiariti gli'ele­
menti di fatto, che, inai interpretati, 
lianno precipuamente coDtriliuito a far 
rimandale ancóra una volta quella legga 
tanto lungamente attesa. 

A chi voglia tùrsi' uu sicuro criterip 
sullo 'Btiito dell' importante ed ui-g'ente 
questio,ne, gioverà i^oltisslmo consultare 
questo opuscolo, che l'egregio e com-
,petepta autore con troppa modestia 
chiama «note affrettale», ma eh 'è 
in realtà un'opera seria e pensata, di 
uno, che conosca a fondo l'argoménto 
trattato; ed è inoltre,, un'opera buona 
che .addita onestam,isnte alle cUssl diri­
genti por ' quali 'uti l i /"«Wi —" liì^nditi 
finalmente i platonismi è lo stèrili'c/fi'ad-
cMere — si potrà avviarsi a nòti vedere 

fiit mittaooUta la p u s ' tdaialc!,'come la 
à purtroppo seriamente in questo mo­
mento, ,- . . . , j „ , 

E l e t t o r i d e l p r o b l v l i - l . La 
nostra Giunta niitRlalpale notifica che 
fu eseguita la t^VIsioh&'déllè Mate dagli 
elettori dei {irablviri '6 ÀUé 'tè. lists me­
desime si trovano a libera ispezione 
neiruffioio municipale d'anagrafe, afitn-
ché chiunque-vi abbia-interesae-posaa 
osi termine di dieci giorni presèntiira 
reclamo,' por essere stata omssad aelle 
listd 'o'per indebita iuscrizlòAé d[iS4llH 
elettori. • " " ' ' • : • ' ' •^•- • ' 

Trascorso il suddetto'termiqa di dieci 
giorni, il reclama, éntro i'Veh'tl giorni 
successivi sarà presentato direttamente 
al TribUpalpHs i-,,» . . . i ; ' . ;>.•;. i- u . ' 

A n c h e q u e s t a & d a c o n t i l i * . » 
Da Codroipa abbiamo rioevuto questa 
mattina una circolare a atHmp '̂ -^ 'fir­
mata 4 11 Comitato segreto 'anticleri­
cale* — oh'ò una sfuìrUta io rispos'i' 
'ad'uu'tiltra "dfdridta pubblicità lori nel 
Cittadino Italiano. 

Il bello si é che questa oitcolare co­
mi oólii'àosh' «Vis to 'e ooasl<lèrat4'ohe 
« Il Ùtórtiale di' Udine, il 'Friuli, ' e 
« la Patria del prof. Camamillc', eostl-
< tuiscono na 'triattviriEtà eoqtro' la II-
« berta di stampa, abbiamo pensato. di 
« pubblicare in' foglia libero la seguente 
«risposta, eoe>. - , .. 

' B jiansare che nessun' Comitato — né 
'séghèto né palese ^—huÀi venuto ai 
Friuli a chiedere ospitàlifi per rispon-
dbra alle sfuriate ieVCitt(>mM; e che 
anzi' a' Codroipa non abbiamo da faiolta 
tettìpo bemmeno un dorrispondente ! 
' Ah, ohe capi ameni,!.,, -.' . , 

P e r I c u l t o r i d e l l a « e h e r n t a » 
li signor 0 . B. Tellint ha avutouu'idea 
originale e geniale: quellii di dedicare 

< at cultori (Jeirarte.della scherma —r in un 
quadro aualogameats llluitrato - ^ slcune 
note tratte dalia Oerusalemtne Liberata 
di Torquanto Tasso. . . - ' ' . ' 

.1 luoghi, del poema opportuneme'ate 
citati par le varie situazijini e.càsl scher­
mìstici, sono un'ottantina. .'-

Col senno' dell'egregio signor Tellini, 
e con la mano dalla pregiata litografia 
Passero, il lavoro è, riuioito davvero' 
bello ed interessante, 9 saia certo di gra:. 
dimauto alle persane ohe si: dedjoano ai 
•nSSPuSIRf njfi ilfl*ij 'ì?l'r8P0PS.,'!.4'.0'' ' 

^''' ^ t i % i ò n à t u r à ' e d ' ^ s , i u i g g i ó , 
de l l e ' i i é té . 'Seté ' en t i ' a t è -iel liiesedi 
marizo'1897 Alla'stagionatura:''i 

•'Gréègie'òolli'n, 61'U. Wb 
'Tl^iBé 
Organzini 
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" Totale colli a, „54,,k, 5 ^ 0 , 
all'assaggio:.'" " ' '• ' ' . " ' '..-. 

Gij'eggio,, ' a, 190' ' , , ; • . , 
Lavorate » 2 , .', 

••.: 'Wi'hM:.^ •: 
' liiireml all^BspotUslotie 'àav ' 
t i a t t c a 'di 'Vénexlaf^ Per Tu'^s'é-' 
oondu'Esposizione d'arto soabjstati'stàh-
ziati i segaenti- jpremi, da' la'se'egoarJt 
alle opere più degne : dal 'Muniuipicy'di 
Venezia' lire 10,000 -^ dolila alttadj-
naoza veneiiana 10,000 >~^'dal Qoverno 
6000 ^ dalla Provincia di Venezia 5000 
•— dalla Ca;ssa di Kiiparmio della óittà 
di Venezia gOOO - ^ dal Maàidipio'di.' 
Murano' 2500' — dffi pittore Mix Liè-, 
bermauD SàOO:— dàV'ò:>munt dalia Prò- ' 
vincia di Venezia 1600 ^' 'medag{la 
d'oro' dai Club -àtpìn(> al miglior quaSi^o 
di soggetto-alpestre.'' ' ' ' ' . ' ' . ' . 
^ II'premio dell Mualcipio di Veiìézia 
à destinato ailu migliore^ opera Italiana,' 
non mai precedéniemente bsposjta; 'il 
premia della cìtcadinauza' 'vepezianà' 
alla migliare opera straniera pur essa, 
nuova e non mài compLrsà lo altre*' 
Mostre; ' ' '' '" • '' ' 

Ai premi dal Governo, dsHii^ProivjJìóia', 
della Cassa -di"'FÌiiparmlo'd1'' Vòuezià e 
del Muaieipio di' 'Murano: hiono diritta' 
dì caaaorrere.'artìsti^ italiani'ostrànìori;' ' 
. ^ ih'pi'omia dei'Gomnol dèlia'Provinola 
dì Venezia è riserbato' '«d' Ifio' artisCa 
ìtaliiino; quello'del pittore Max Liébar-
taann ad un artista veneziano. ' ' , 
' Nessun' opera di''data ''anteriore al . 

1890 potrà concorrere ai premi indicati 
nell'articolo precedente. '' 

Il premia della Provincia di Venezia 
verrà assegnato ad un'-opera di 'pittura; ,' 
quello della<!assa di Risparmia ad un'o­
pera di scultura. ''- •' ' '•'• " . , , 
' ' L'artista ohe nella'praAsdente'Bspo»^,., 
sizione sia 'etato "premiato, -non" pòtl:^ ".' 
ooù'oorroré al medesimo premio'-ì- 'à le' '^ 
opere dagli'artisti defunti non partècl-;^ 
pano al concorso. ' ' ' ' ' 

I premi' vengono conferiti 'dà aoa, 
giuria artistica internazionale,'':'compò:' , 
sta di cinque mèmbri, tire'pittorl''é'di](a. . 
scultori '—giur ia 'Ohe' aarà''''008lit'ui%' 
prima dell'inaugurazione 'dalla 'Mo'stra' , 
0 proferirà il suo vd'rdettopassibilmanJ!;., 
entro il primo mese deirìuaugaraziane. 
stèssa,» ••-• <«.;••....' ' . •••'; " ,' ' . . 

' Casa d>n|t tar<a io v|!Ì Brenuri ' -
Q, 25.' Rivolgersi al proprietario al n. 27. 
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T e n e r o S o c i a l e » Ainahe ieri aera 
Il teatrg,pf##>JI«|fc>;4*M'4li);9j)»b.b,I,ioo , 
dî tia.tOi,,!! bravo'e simpatico serataate, 
baritono' Oorradetti, fu applaDdiMeslino 
(pgaratmaote. nella cavatina di Figaro, 
(tell'immortals Rossioi, osegalta dall'ar-
tiifta 00!) flpì£l|ata agUitàis e qella ajppas-
sioaata romaa%i òhe cantò po\ cOn polto 
taDiimenta $ bel colorilo..La romanza 
fij.ìÉccompsgiiata con pracisione e deli-
gàièzza dt tooon dalia beila ó graziosa' 
ài'plsta signorina Fra:icbini, che si me-
rlt6. uSo speciale applauso. 
i>.AI seratantgfttrop^ presentati i . so-
gjienti doni : Un b^tpua, .cqn, P9jf)C'/ <'i 
alimnto oifrato], e nna' corona d'allóra 
DCQ bacche dorato, nastro e dedica, dalla 
ntfézioiie del teatro ; un necessaire por 
sdìlvania,' io argento, dall'impresa; ttua 
.spilla d'oro QOB pietre peroraratta, dal 
Icoi&tn, Morpurgo; ana sveglia, e un 
.'baltbne, d'eoano con pomo d'avorii; e 
'gméLmizìooi in argènto con iaiisiali, dalla 
dig^Drina Birrone; un altro .bastona di 
e|;gf|'b oon'pomo d'argento.óifcutp,,dfklja 
sigàoìrjjl.a Faloonis ; e qualche altro og-

gattOith t̂il;, . , 
L'esaMIMa (^^(^It^n^ p.̂ ^of |̂)^a. 

egregiamente od applaudltissiiua' ' carne 
ogni sera. 

-~'Questa «era riposo.-
' - ^ Domani rappresentazione in onore 

del or.' Ohiìsolaoik 
— Dometifòa ultima ra; 

I l S u p p l e u u e n i o ' a l - F b g l l b 
, peirlP^lGO d e l l a R . P r e f e t t u r a 
, M U d i n e , N. 79, del à i marzo ' \èin 
oan'tJpBa:w.r. ,„ ,„,, t ,.,,„.. .,.,„ , 

Con pn&ttlsio. dtarato vonpa, prisivinclKKi !'•• 
aproprUiioa* dti («rrsal n«c8asarl alla oostrn-
aont' dtlUt '(errovU ila - S. - Qiergio di Nogtro 
aliVbaSnt AnstfO-ltaUsQB.aitfavdcso.iljtvnltorlo 
otnsauls^dì BRgoAria Arf̂ a.-Q ChUrtBBQjsp.',, 

' -^A Alla ora 11 >sl. dot giorno 21 aprilo 18S7 
in*iDiia. dallo «Uà dell'laleadeaxa di dnaoza di 
Udine, si torr& pabblico incanto ad ogtlazìono 

'i(dl>''cuidelo per l'appalto della m«qdUf),di gtnsri 
d̂  prìValivatQ. l3-pol Co;nat)aidi ydinc. ,,..i 

— L'oroditii di Spll&ttiiti Qioyanni-Loonardo 
.̂ B Qiawmo. morto jioU'8 rabbraio 1^91 in Vor-
«igaia ((•• aoMtt'ita da Miahloli , Santa fa Gio-

• Tanni, vedova dot'predotto defunto, aell'iatereiie 
dei minoil'iaei'Ai;!!.'" " • , • 
• '"'Anderloni OrtbU-fa'Paaitlnar>a()eett6,.per 
eonto proprio e neU'lnteroiee dol propri otto 
Agii minori, l'eredità abbandonate dal rispettivo 

' marito e ^idre Kiw Giovanni ta Otoieppe de-
oeeso in Sv. Daniele .nel giornn ,18L genpels 1897. 

.u . ' i_ LlutdiUabbandetiate da.FaaliniliionDna 
' ' lb,AfataaI«.'i4alnBili. in: -Btitcif, nei'. 18, (tttoqibio 
' 1805,^^1 accettata via Paroneillì Pranoesco fu 

Baifaìondo per «à e pei rainori flaoliUgli. 
f-i!'L'̂ u. i{el giórno 32 aprile 1897 avrìt In t̂fo noh 
,<,Vuffi4io Municipale di Bìoinìcoo UQ-Ì BUbbUaa 
'- asta per affiderà el minor esigoate~la fornitura 
' ' della ghiaia per le manuteozione di quelle etrido 

eomunaliper il qain^B«B(4(̂ JlaSI^J^^9 .̂w M , 
M-.tt .u.. Nelle eseeuslope luimobiiiare promossa da 
' ''Mandi! Iiaca e Consorti fu Andrea di Moggio 
' eontfo H&drassl ftutonió di VOOXOQO, il lo mag-
' 'ivio )897 avanti II' Triboaale di Udine avrti luogo 

r i n a t o degli immobili siti in mappa di Venzone. 
:ir gjyi. KeU'eoeeuiìono iinmobiliaro promossa da 
''''iirigani Costanlino e consorti diZugiìano contro 
r 'BarrobelloiXiQCial̂ vcdova Gaìuero e oomorti il 
•i-^'tìtcavM luaggìtt, 18e7 avanti il, Tribu^alfl di 
liìijudina avrà luospo l'inoanto dei beni iumabilt 

lilt in periinonseiìa mappa di Zaelispq. \, 
•^ Le'eontesse; Fanny l)Qrettaivedo.vi Pelala, 

*,>i'abQont*-Silvia Ueretta vedova ìUanin, divietano 
l"*"Qualsiasi 'caceia « passaggio snirjfojadl.'dijoro 
'£rpn)prÌQtJkf?>e pret îsamente sollo stabiis detto 

Campo di'Goijiotìa con casa di villeggiatura 

^At 1.11 iiuH((«er^ist<]i d e l l a s u o d a & fìkr 
'̂ r̂ Sian dell'Eburnea^ il nuovo preparato per la too-
''Uletia ebo la dilla, F. Bieleri e C. ha ottenuto 
< ' iiijedianta la traafisrmazìoue doi sedimenti f̂ ca-. 

lini dall'Acqua di: Nocera,Umbra, i quali {lotto 
'•.j.'illunoi&e dì Tériit Samia di Nocera erano -̂  oo-1 
e? asc ia t i fin dàlia piti remota autiebltà e forono 
'/ ,)ualdbratii4per le Joro virili igienicbo da scienziati 

-'» tioeti^qnale ii.'Bedi, il'Mori, il Moriehini, eco. 

QDtlfflàTEyiDàliAPPAmU! 
Genova M — tftia sirana e mici­

diale epidemia impressiona da qualche 
giorno TlTisalmaniedte la nostra oitta-
dinanzA, Cinque persone sono già morte 
od alljrje sette gravemente ammalate. 

Kdso rbrigine di questa e1>idemla, che 
i mediai qnaliflcuno jpìtUacosi. 

, Qualche, tempo fa, il capitano Favino, 
comandante i) piratcafo Manilla, ritor­
nando dal Brasile portava con sé due 
splendidi pappagalli, uno de! quali teneva 
per sé e i'altrn lo regalava all'ispettore 
d! pubblica sioaroz:^ Rivolta. Poco dopo, 
il pappagallo del Rivolta si ammalava 
a moriva. 

Poco dopa si ammalava improvvisi-
mente l'ispettore signor Angelo Rivolta 
e moriva; oon'tamporaoeamanta con gli 
,at9ssi sintomi moriva la lavandaia dèi 
ftivòlta, Maria Kontamarra ; poi t&6i\ 
un' ostessa, certa Benedetta Saligiìlné^ii,' 
che .aveva semplicemente accaraizato 
uno dei due pappagalli. Queste sono lo 
vittime. Ma l'epidemia si estende ; sono 

.9m,malati grettissimi la figlia dell'lgpat-
tor^. a'Ia.sttòra ette l'ita «'u'j'tita. 

Ma, Doo basta ancora : con gli atessi 
sintomi hanno dovuto mettersi a letto 
il oipitaiio P i v l n ó , , 'un ' suo fratello, e 
altri componenti la famiglia di lui. 
, U'àtttariti 'sauitjiria ha ordinato se-
varissima mj^ure di precauzione per i-
solare riófèi lone, - -

NOTIZIE 
. D B L . 

E OISPAGCi 
M A T T I N O 

•'?te>taro4fi£jil&iiti rcndoudoli puliti Q luTigftti aeoza 
ìntacesi!ii)i.Jo smaltÒT li pjrosarva della caria, ria-

- frasca la. bócca, io' parifica l'alito. 
'. :-PolT6re per bagài 6 ^or toilette «oavcmento 

>>'i3pffofìiEiuitaf iprodlica diaeioìta nall'acqaa un^ aia-
-f-̂ '-'jgòìara morbide^ della ìwUaitfìM maatitnoi frê  

CselMHtiua 0 DO tipraotiDfr'il colorito; <-.> 
--.'• ;.. Cìpriav ituidor», «d aatisottioB, h officacÌBaima 

par la anra deUsJscrópoUitare 4«Ha p^llo. (|d) 

„,,,, •*''ll!A--;VK«J»È(l»!»|, ,-, \. 
• una'.'î Biga con cQrtioella sita in 
/. ,v|a A^l^i'̂ Ja' BMUK ?,t), b^ne.ay,'. 
• .j,,!yiata].£!;d uso osteria,con .allogr 
' gio,':;'cò,tnpr^sa la mobìlia" in 

iojtimo 3t'̂ tQ. •• 
Rivolgersi al .proprietario. ' 

,-!cHì HA ptóbtìia. 
di farei''una jiOijra ricostituente ricorra 
«oa fldHoia al i ' B R n O P AOL1IA.RI 

'. .''Phe t;i;avaai in tutte'la farmacie a lire 
UN^k,la'bottiglia. '' 

Osservazioni meteorologiciie 

. ."fìravi notUid. 
La-'guerra inevitabile. 

'Sò'da'S "-^ I'ra!pporti ' dei 
nostri,.rappresentanti all'esteio 
sono tutt*altro ohe tranquillanti. 
Il partito delta guerra'acquista 
terreno tanto' in' 'Grecia clie in 
Turchia, e gli armamenti in 
Austria, Russia, • Bulgaria e 
Serbia, continuauo con grandis­
sima attività. 
Ĵ  Le Potenze'non' riescono'ad 
.intèndersi'.sui' ineî zi; da ' adot­
tare per pacificare l'isola di 

.Candia,.né sujqueili che si do­
vrebbero prenaere- contro'' là 
Grecia. 
'•'O^tìiài" s!"'in6om'itì'cia a 'c»i" 
pire che tutte le misure sono-
inutili e che la volontà ̂ dell'Eu­
ropa è impotente •'̂ b.d impedire 
la guerra. 

N ó ¥e . Alb RI a>o t, e, 

Da tempa immemorabile si usa ese­
guire in questa stagione il travaso del 
vino, per liberarlo, dal ..contatto delle 
feccie, le qual^'puti-ebbei'b con tutta fa­
c i l i t i produrvi gravi alterazioni. 

Itr''qn6^'t!|, sfagioné. la', temperatura 
.della.'eadtìlie iscommoia. a - s e n t i i l'in­
fluenza delia primavera, tende cioè ad 
elevarsi, per conseguenza il vino cèssa 
la sua fase di riposo, direi quasi di le-

j^argò invei'^iaic, a nallasna massa'vi^ne 
a manifestarsi un ^óontinuo e lento lavo­
rio, per IL quale esso perfezionasi e ma-
tur.h.' Péiì'òbé qdeèti feoòineni si ss^cce-
dano l'uu l'altro con tutte regolarici è 
necessario che il vino non possa venire 
a contatto di sostanze' 'capaoi di alte, 
rarlo' ; questo idtento si ' raggiunge nel 
miglior modo mediante ,il travaso. 

'-' l 'v in i nrfovi", provenendo fld'live'ma­
laticcia .ed immature, sono ricchi di al-
buminoidi 8 quindi hanno una spi.qcata 
tendenza a depositare ìuolta'.,feccia',"por 
cobaeguenza' più' mìanifos'ta riesce la ne­
cess i t i di far travasi frequenti ed ac­
curati' 

^ I nostri buoni vecchi e gli empirici 
raucòmaódaln'a di (jseg'uira il i ravéso a 
lutlEi' calante. Numerose esperienze e-

.seguite al riguardo hanno pienamente 
dimostrato che la luna non hit iufliienza 
di's'orta sulla éfflcifaia maggiore 'ò mi­
nore ' di un ,Sre'vasio.. 

Il travaso si deve invece eseguire pra-
feribilmente in giornate soleggiate, cui me, 
nelle quali si abbia la temperatura piut­
tosto bassa ed una preasione alta. In 
queste condizioni riesce più facile è più 

vare loro il bouquet particolare che 
vale ai o c r s t l w i n à r l i a che li rende 
tanto tfregeVoli. 

Lo botti destinate a ricevere II vino 
devono essere perfettamente sane e pn-
lite colla massima cura. Allorché al lm> 
piegano le solitiiioni al 10 per 1(H) di 
acido solforico per lavare i vasi vinari, 
raccomandiamo di risciacquarli ripetuta­
mente con molt'aci|aa per togliere anche 
la minima traccia di acido. Per faro la 
detta solttziona àcida poi non bisogna 
economizzare di troppo, pigliando dell'a­
cido solforico scadente, àsrchè asso con­
tiene mille impurezze ed anche sostanza 
velenose, qaali ad esempio dei composti 
arsenicali . 

Le incrostazioni di tartaro vogliono 
assolutamente essere tolte. E' errata 
l'opinione di quelli ohe ritengono queste 
sostante Indispensabili per migliorare a 
conservare più facilmente il vino. Questa 
incrostazioni presentano di solito delle 
screpolature por le quali penetra la'faa-

'eia, liha poi con tutta facil it i viene ad 
alterarsi. A. vece quindi di elemento 
conservatore si debbono ritec^rs un fo-
mit'e'ài'idrjljiiònl,'la aui anione è mag­
giormente sentita nei vini deboli. 

Le botti, destinate a ricevere il vin9, 
vogliono essere prittcipalmento.zol(erate, 
bruciando nel loro interno 'dalle miacie 
di'zolfa'(tina'mloola comune della lun­
ghezza di ' 10 centimetri basta per ogni 

'5 'e t to l i tr i di capacità). 
Se però il vino ohe si deve' travasare 

non si presentasae del tutto limpidi, 
necessita sottoporto alla filtrazione, pi>r 
eliminare tutte quelle particelle che, 
rimanendo più oltre a contatto dei-vino, 
potrebbero alterarlo. 

Dovendo procedere al travaso di vini 
bianchi particolarmente se-dolci , -è bene 
prevenirne i guasti e particoUrmonte 
l'oleositA, abbastanzi frequente nei nostri 
vini bianchi, mndlmti) l 'aeg'uita di 5 a 
10 grammi di tauuiup per uttolitro di 
liquido. 

' Il LèroUx consiglia, psr ogni ettolitro 
di vino, di aggiungere il seguente mi-
sougl io: 

•—Stazione di U d i n e — " 8 , Istituto T-aon'.cp spedita la separazione del viao dalle 
, — ' ^ T T — . " I, ",• ' - ^ - ' ^ ' ' i a i i ó t à ' . - - ' • • • • • ' " 

1 4 - 9 7 

Bar. ii4. a'10 
'Alto a , i 16,10 
'liv. dal 'ìóa'ra 

. .DBÌda.nl«t«,"i 
Stato dt-giela, 
Arnia eadiuiai) 
g(direiIont 
|(vel. Kilom. 
Term. eeatig. 

Q oraS. |are IS |ire «l 

740.1 
, 7 | , 

W * l 
S.6* 
'Ts' 
• 1 

lì A 
* 

18.0 

735.1 732.4 
8»-

aojjt'J.. bopi; 

HE 
VI 

11.8 

. a 
-« •e 

79 
.' eop, 

10.8 

2 
19,2 

T.»p.nit«„^SSir "'W 
Temparatum mìnima all'aperto 6.4 

. 1 vini>di. quest'anno sono proclivi al-
l'intorltid'àmento sotto l'azione dell'ossi-
gonb at'mosfèrfòo ; percdilaégnens,a il tra­
vasò doVi'à' farsi eoa tutti' cura' fuori 

,daj contatta dell'ari^. L'usa dalle pompe 
.tr^vas'atrici,'.̂  risnltii'' indispensabile per 
''f'aggiung'éi-é' que''̂ ì;ó scopo. 

fìlimioare il òontatto dell'aria riesce 
pure indispensabile nel travaso dei vini 
vecchi, particalarmente se profumati, 
perchè iif tal modo si viene a oonser-

Alcool gr. ' 50 
Tannino » -6 
Acqua » 200 
Acido citrico » 10 

' I' buoni enologi ritengono essere l'e­
poca del travasa quella più opportuna 
par eseguire le mescolanze dei diversi 
vini, n,on cha'i tagli razionali per otlje-' 
nere r vlni'ltipi. • - ' '-

Cornerò cpàfflerciale 
' S e t e . 

Milano', l'aprile. ' 
CI troviamo anche oggi 'ne l la - ident l -

ohe condizioni di ieri, mentre da un 
'Iato vediamo i compratori titubanti nel-
l'acdettare le pratese rialziate del véndi-1 
iore, obutatiamosdmaquesti si mantenga] 
t$i'Qaae"ne' subì propositi; si s c o r g e i n - i 
somma come l'infustriale veda Aggi bene . | 
l 'avvenire; in una parola abbia il mo­
rale in riaizo. La fabbrica, ohe s'accorge 
essa' pura delia cosa, si convince viep­
più che indarno spererebbe in un in­
debolimento de' corate si'adjtattà a p<ico 
a''pi)i^ol'al"uul>vo'8tt^io di o^ss,. mentre 
ci manda ordini che sona di soddisfa-
Ziooe al detentore. 

^a l Scie). 

Banca Cooporativ(ii M \ i m 
(Social Aianlma) 

< V l a P a o l o B w r p l i v . &% 

Interesal su depositi di dantu'o: 
a Risparmio con Libretti ql Portatore e 1 •.;. 

Ifomtnativi . , , , ' . . . . . . , . §5fj,S/}.J,.,; Net»» 
a Conto Corrente . . . . . . . . ^ '/̂  ̂ jA è aiceiMn 
a Piccolo Risparmio ,co» Ubrefh ,»/ Bm^- \ MOMI» 

tatcre e NomiruUivi . . . . . . . 4'W» ! ', 
Sui depositi vincolati a scadenza ^ssa ,e 91^ ^^Sm ^ ^^^^ 

interoBBi di ìl̂ '̂ oi'9.. 
Alle'Società di Mutuo Soccorso e ,Co9pê ^1;Ì7e, ,pĵ <? interessi 

di favore. 
u n . I Wmem trititi mif,9 ^fit'S^ 

Sconto Cainblaill a 2~ifi'raie7 «imo 9 ,$ ,î ,<^#,) interesse 
& a %'% a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi p^pn '̂igione. 

Conti CJ»rre«i!l.l *ftp«ètf,!tl'oH,^«!|j|p|p8^1l«^^^ v a ­
lori, interesse '<9.a# '?/e. 

Servizio, di {Cassa e dì iCustodia,p^r,cpf^t.p,̂ e5?!Ì. 

f La Ditta Girolamo lacup 

m 

f 

UDINE ~ Via Porta Nuova N. 8 —.IHUNE 
avverte la sua numerosa clientela plie 9;a l̂,j[»;9ipi;\o ' 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli m logno ed in ferro 
e che facilita ì prezzi in rnpdo da nOn temere alcuùa , 

concorrenza. 
'Trovansi pure'dei'bellissimi u>obili 

da. ricevere in, stile antico. 
stanze 

Nieitino delia Borsa 
' ' ' ' b'ÓINB aprileS 1817'' 

H e n d l t l l 
liaV 5 •/, eontuifl 

« - fina mese . . 
Detta 1 "FI *t dòtlpons • ' 
ObbUga-àoni Aaia Eoelea, 5 'l„ 

,.' V l i b l l l f i l i x l o n l 
Ferrovie, meriftlooali ex . . . . 

. ' ' 3 % Itltliene ex ooap. 
Foniliaria Banea d'll;alia 4 'In 

• ' • ' • 4 ' / , • 

1* 5 V. Baneo dì Napoli 
S'errovia Udme-Pontebba . . . 
Fende Oaisa Sisp. Milaao6</, 
Preetlte ProTÌncla di Udine . . 

,4.MÌsnl 
Banca d'ItaHa '«ai>:oapona . .-. 

• di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
« Ggoperativa Udiueie . . 

Gotonilleio Udineee ex Conp. . 
• Venete 

.liloeietit Trainvia di Udine . . . 
' Ferr.IiIer!dloB.«x<onp. 
. » Mediterr. ex coup. 

C a m h l « T f t l n t o 
Fraaida eliiiiue 
Germania » 
Landra 
Aeitria Baneonote . . . > 

. Cena* 
Hapeloonl > '' 

ailAlaaJl dlflpHUfliI 
Olilaana Parigi a< aoapen» 

aprile 1 .aprile 2 
H 2 0 «4.45 
HSR 

106.10 

808.'/, 
Wi'/l 
465. 
< 7 6 . - M 7 B . -

400,— 

104.10'; 

8 0 9 . -
2«4 V. 
4 6 6 . -

LA STAGIONE I 
iano Iffl 

StetaWiai»Ult il i6d'ognimtu 
tr in'diM4(iiuoni{ eguali per6 nel formato. 

! Ciascuna edizione dà, ogni anno, 
'SA Numeri (3 al mese): SOOO inci­
sioni, 1 8 appendici con 9 0 0 modelli 
da tagliare, 4 0 0 disogni per lavori di| 
fantusifi, S S Pf>nai.]ci?B>Qsi,l'igij,.^rO' 

,«ito,t'lpla (1 a) (nese), e c c . — La 
C l r a n i l e . B d l a l o à t t i d à inft'più Sd 
fieurim (3 al, mese) culqrati fifi^mente' 

{H'aiVacquarelIo. 

P l ' n i i u w ' D!ABBi|iii/a)q*K*o 
per l'Italia anno sam. trim. 

Piccoia edùi'otie L 8 . - ~ dt.tiO a . s o * 
Grande ., • , -,>(ìtO,— » . — . 5 . — 

La SAISO.'V ;^ l'edizione fraqcea^ 
che esce- cuntj^mpqraneaniento ;^ll^ 
S i a g l o n e , e coq gli stesaci, prezzj 
di abbonamento. ^ 

Gli aljbonumentii deoorrono da una 
delle .seguenti datat-Jt» o<to6re, 1" geif 

•mii,:i' aprile, Ujluglio. • 

Per associaisi; bisogna dirigevo let­
tere e.ragliaall'njillela Pi9rl<>,dlel 
•Ine pi')., Corso Vittorio Kinànue{e, 37 
H l l a n o . 

E. F. & Q. Ml l l Str^iia 
T E B t A M O . 

SEME ÌAG;H! 
.QlaUi 

40C. 
460.— 
514.-
10»,— 

TOS.l-
i to . -
U6 . -
84 EO 

ISOO.r-, 
S04.— 

« 6 . -
050. ' / , 
B 0 6 , -

105.70 
130.80 
'9tt.5» 
£21.>; 
ue.«/; 
' aLiu 

l''80.86|'l.89.B5 

6 1 4 -
10».— 

704.— 
l a o , -
1 2 6 . -

~'S4,60 

l eoo . -
M8.— 

503.- . 

106.60 
1B0.26 
.)S6.I)8 
»8l.-;. 
U0.«/, 

i"=ai.o8 

Il eambio dei oertifloati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 

«••'•«dS'.'TO. 
' L n Bitii lcA ( I r U d i n e cede orò 

e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i oertidoati doganali, 

ANTONIO «.NOSLI goreute reaponiabile 

li sottoscritte avverte, il pubblico ohe 
ancora per-, pochi giorni tiene aperto in 
Via Bartolioi, ]^. 5,' Udine, lin Negozio 
di ottica e fisica con speoiaìiti unica 
delle lenti di finissimo cristallo inglese 
Seles puro, le quali mantengono l'occhio 
riposato anche dopo lunga applicazione; 
ai. paio lire.1.15 a, 3 , ^ . Le tanto igie­
niche lenti Oobaltu di Berlino finissima, 
al paio lire 2.50. La rinomate.lenti di 
cristallo di Kocca del Brasile, garantite 
tagliate all'etra finissime,' ài paio lire 
5.50, "6.50 e .7.50. fi' para fornito di 
un nuovo sistema.di Pince-nez ohe iion< 
cade e non graffia il nasoj di livelli, 
squadri, compassi e barometri, elegantis 
aiuti. 

' Grande assortimento-di Binoccoli, Ca-
jsocchiali, .Manoooli, Teiescopi. /assorti-
amento di lenti di tutti i generi; Bns-
i.sole. Compassi, Pantosoopi,- Sterespopi, 
ecc. eco. 

Provini in sorta, per vini, apiriti, 
l)irra, ecc. .acc ; Microscopi per selezioni 
Ssme-baohi { ettometro per misurare la 
vista ; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi a 
ai comprano canocchiali usati. 

Antonio Bottegai, ottico. 

Oel ln lue , Selsidosato,. 

i l 'Mio originaria autcni ioo . . 

P e r oommissiooi e «chiarimenti rivU-^' 
geif i a i r a p p r e s e n t a n ^ ^ep-uiip/òyincia 
di)!'.Friuli! ; •.' , , - • 
In 'Trioesimo Itoilioo àiii^iegfùiàt^j,, 
S. diiorgio Nogaro Q.Mielm^al.Sld'/*' 

legnaceo. '^ '.. .J''" 
Udine Sebastiano di MontegnfuscQ. . , 

i^ìDOH A CAUTO' 
il (;omm. C a r l o S a g Ù o n e . , UK̂ CUCÓ 
di S. M. il R«, ed i signori coiAdi-jpUMsl 
O l U e r l o l i cavalier prof. m>lclèinriIo 
V^ii, cavalier prof. 1^. Vi^'UpnAtt.); 
oàv. dott. C a c ^ t a l u p l ; oajvprof. ;€i''> 
nfagnaultcav.dott.Ctr. a a j l r l é o » ìu 
congrega, tutti»di Ronnia, qd..:iiì seguito--
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per . ' . 

].TIPO UNICO EBiSSqiiPTO ' 
L'ACQUA QI.PBTANZ 

per la.Qptta, kenella, GaleoU, .'Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muacoiari, dispepsie, diffloilidtgestio.ni e_ 
catarri di qualunque [<Km&. 

d t t g U o d ' a r g e n t o < __ 
saieutiflco internazionale.Prodottl cnimioi. 
occ, di Napoli, settembre-ottobre .',189.4. 
Ooncassionavio per l'Italia A.. ,Y,' R&ddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le droglt«rie e far? -
macie. "'/' ' 

DELLA 

(vedi avvino in qnartft pugìoa) 
• r r i J B i i i i III • ' ' • •••"•^/ '^ 

ALBERTO HAE^ELII^ 
CHÌRURGO-DENTiétÀ' 

ÒSLLB SOUOLIi DI VIJSNMA 

ì GOiiìiiilti iie III8 8 alle 17. 
Udtaae - Via dol Monte, 12 - U d i n e 



IL F R I U L I 
BW"«.»^''W«»''*""'"'i!!gH!!'i! 

Le insemoni per 11 Friuli si ricevono eselnsivamente presso .rAmftiìnistraziqne.,del„0iomale in Udin^.i.. 

fclltllil 

i-"«i" 

«i 

Volete anSL pruya iDconteal^bile della virtù e della «npierlorità 
delja verq ^oqn» ., ' ' 

ohiedete al VAsiro 'parrlicohlero ^he ne usi pei fmtH ca'jelli e per 
la bafba, e dopo poolie volte sarete convinti e oonten^ii. 

l(t'a^ta,'[•rovurliit per 'ttdd<it'ii|'l,<i&'.' " 
f Si vendè'tanfo profomala che inodoralo flaoopi da L. iJ&Oi e4i ., •. 

ed in bottiglie grandi da L. ^ « 5 0 . .. . ' , • ' 
•̂  TràDosi.da iultì i Farptaoistt, Droghieri e Profitfnieni del!.Begw>,- •< 

À Udine da Bnrteo MISOI) <;htacBgliarê ]did Fr>ta)U''E^tTOstiliiWiila4hi^|'' ' 
d» Pranmai» HiniUsI drogW^e, d» Angelo Jabrii bnueiiil* -T A >l»aji«(»id»/ . 

SIS Siltio Bonmgil hrtnaiAla — à ÌPordooòiis da QlMWp» T«ia«i,aeg<»!sii»i re ,* i.. 
M.É'SpilimlièrgO dì B i ^ A Orìan'dl,» dal natolll LlrUé - A Tol&mo.'d* Oliìnnl,,, 
^;.- tu^ftMi.'~ A. V^t»ì>ìit •'» Mttaiima OeUsK atgiiìism.-i ^ ' ' ^ "'^ 

, , Deposito generala da Ai M i K O a i e e 'C>, Vii i'oVi^p, 12, M i l a n o . 
, ,1 I Alle'ipedisioDJ jMt («iSo postale tjji^angera'e^ntèiìmi 80. ' ' ' / 

:'ir 

• ITU U nTiWWi 

nella prlneìpiH'JPanMele 

mmim 
prodotto) e pai tiò are adopeWno aslfWi 
cede tutti i gior oi ai quelli che ignorano 1 
l iH | , # l«ne B o r e * » ohe «osta,lire ». 

RAIMnA [ Mli'NfPff P" " • " " "l!>pareo«eiMen«e dovrebbe essere lo scopo di i^^ain-
LUMLii.UAUilll!IU>tII l^alMo;'ma invece moltissimi,Jiono, coloro che affetti idanaÈJflattie: 

' ^segreta (BleAAori'agie ìi' gènere) tiou J^ardana che à far >comparii« al pili pi^tOiifaigpafiiniUiii 
"del male che li tormenta, anziché distrngprd'per sempre e radicalmente la ,p«««a, «he Vha 
Wnt i dannosissimi a inalale prlapa-taTid a duella della >Br^le vin99t$fatf>f%t&» snM 

resistenza delle p i l l o l e del Prdftìtoo LUIGI POB(THyé"l{UiÌ»r»i»ii;i4if*«rfU(JH»*i4iHa ,. 

;e*i|;^,^;,;i.i..fta.c'(|iii'ì -sia,n, .o pir.o.Y,;e.i]iie^O'M; 

Inviando vaglia postale di Wre , 8 alla Farmaci^ !An<«»nIù"l?«'ó*éi'aucpessoró" al e»I<**!*|Wr?'!*«?i^pl'>*Mo#.lMiP* 
Via Sp^dan, N. 15, Mirano - si fipsvwoifl'anchi.fR^llteg/irftédiaUri.ktoroiijIliMài/citolài^lloleJd. 
flacóne di Polvere per acqua sedativa, d01I^^t^u^ian»,sllLm^ft, di .usarne^ 1 - ,. il ,.,> / , . , J , „.,( .!J' iitiijj-nj:-.,.» ,<,*-

RlVENDlTOfel: In Bdl i ie . tós/A-, (SaemfV,^ErtWfeii--Gfy™^^ a U Biaswliì f s r t o & yteJ i |»Llè(«#««*<;fc ls iM%Sr. 
e Ponioni fàrtìacisti; Trlei«e,%rmàbia 'Q. ZatótìtlG'. SertSWlbjliettai!,'fearMcì» N,J4hii»»Hafi««l«)IM»»lGl»Pg«<#6«rt«^i.*tÌMfc»* 
CvSan&tì't Spaila*™, "Aljinofe;Vome5«il«jjBot9e(-i;|ri'«ioiej Gt ProdramjJtoellB.» MU«iwhEigr*HiB«Btoi)Cil»hati»Vta!4u«»l> 

tsala, N. 8, e sua Succursale Galleria'Vi«orio EmanMlfl,i,K. aé'Casii A.. Manzoni, e QPTO., •Si»Sia«i^hi>*8f««llB«b«*af»'»»»»i#*«9 " 
n tntte tòt^rincipali Farmacie del Regno ^ r ,1T>^1 n ,TJ , . . . " -r- ,„,, ,„.„^t| ,.,j „.j,„(Ion <(,.m „io.n 

-^-^Tt 

, . , t rvi », ' ^ ^ qcHV b P " 

• DELLA FARSI^CIA BMIJB.,,, . 

:, \ " ' BRÉSOIvÀ i 

t. ppepgi eon pnFi e, §ei8lti Cedri Jella Biyip (li Uk àMìM 
lU'̂ ^ ' ^Sp^d^aUttlv.premiata a tutte le Espqsissioml*» "" ; 

kii"-fl!' 

l i ;|i rniginc. |iq|uoi:§ :,mfertf4« '̂.»|̂ .: 

^ j ' ; , ; " " ' i l , ì • j , ' i ,-", I I' M 

véndasi in rUPÌMoprÌ86o Francesco Minisini, Giàconao Oomessattl, Gifblami, Ftibrl9'"Ang^lo, Francesco 
Comelli.iBoaefS'IJttgllÉò'JeljPresso i principali'fanBaoistlldr^^hieri dij^òUISk/f'proVinoijj''^ ">•'•'" ,̂  

-^ • ' " " ' " • " • " " " ' * ' ' ' i 

AiiwKmfiiMRm- mimm^ 
Udine,' 1897 —- Tip; Marioo Bardnsco 

ìjì a jJi' ji' 1. . i.vsU J'iui'"!^ 


